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ISTRUZIONI GENERALI 

Il presente documento contiene i modelli dei documenti che servono per presentare e perfezionare la 
Domanda, lo schema di Atto di Impegno, i modelli dei documenti che servono a richiedere l’erogazione del 
Contributo e le istruzioni per la loro corretta compilazione.  

Qui di seguito si sintetizzano le principali fasi della procedura, i modelli da usare in ciascuna fase e alcune 
avvertenze di natura generale. Istruzioni specifiche per la compilazione di ciascun modello precedono il fac-
simile del modello stesso.  

Alcuni modelli vengono compilati direttamente da GeCoWEB Plus (“Precompilati”) che provvede a inserire 
nei campi tra virgolette del modello i dati già forniti in fase di compilazione del Formulario e provvede ad 
adattare talune dizioni come indicato nel fac-simile stesso, tra parentesi e in corsivo blu. 

Tali documenti elettronici (file) Precompilati vanno solo sottoscritti con Firma Digitale del Legale 
Rappresentante (identificato in intestazione) del Richiedente o Beneficiario, prima di essere caricati 
(upload), salvati (salva l’allegato) e infine inviati (invia) tramite la piattaforma. GeCoWEB Plus conferma 
automaticamente l’avvenuto invio della Domanda con una PEC all’indirizzo fornito dal Richiedente o 
Beneficiario, a condizione ovviamente che tale indirizzo PEC sia attivo. 

Attenzione ! Se dopo avere scaricato (download) un file redatto secondo un modello 
Precompilato si apportano delle modifiche a quanto inserito nella 
piattaforma GeCoWEB Plus inclusi i documenti caricati, la piattaforma 
impedisce di salvare il file e completare la procedura di invio, e occorre 
scaricare di nuovo il file aggiornato con le modifiche apportate. 

Ciò impedisce che le informazioni fornite e i documenti caricati possano essere 
modificati senza metterne a conoscenza il Legale Rappresentante del 
Richiedente o Beneficiario. 

Altri modelli devono essere invece editati (“Editabili”) e sono resi disponibili nella Sezione “Allegati” del 
Formulario GeCoWEB Plus dedicato all’Avviso. I modelli “Editabili” devono essere scaricati dal sistema e, 
una volta compilati e sottoscritti con Firma Digitale, caricati a sistema, prima di avviare la procedura di “Invio” 
(della Domanda, dell’Atto di Impegno o della richiesta di erogazione).  

Alcune indicazioni specifiche per la corretta compilazione dei modelli Editabili sono fornite nei fac-simile 
stessi, tra parentesi e in corsivo blu. 

Attenzione ! Tutte le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 
28/12/2000 devono riguardare dati e informazioni valide con riferimento 
alla data di sottoscrizione del relativo documento. 

Tali dichiarazioni saranno verificate da Lazio Innova anche 
successivamente all’erogazione del contributo, così come stabilito 
dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come modificato dall’art. 
264 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali, 
rispettivamente previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., come da 
ultimo rese più severe per effetto del citato articolo 264. 

Ogni variazione intervenuta successivamente deve essere 
tempestivamente comunicata a Lazio Innova. 

Ulteriori informazioni sono contenute nel documento “Uso di GeCoWEB Plus e documenti di 
rendicontazione” pubblicato sull’apposita pagina dedicata all’Avviso del sito internet www.lazioinnova.it sulla 
quale possono essere pubblicate anche delle FAQ.  

Quesiti sulle modalità di compilazione dei modelli possono inoltre essere inviati all’indirizzo e-mail 
infobandi@lazioinnova.it.  

1. Fase di Presentazione della Domanda 

Per presentare Domanda è necessario utilizzare la piattaforma GeCoWEB Plus che al termine della 
compilazione dell’apposito Formulario dedicato all’Avviso e del caricamento degli allegati previsti all’articolo 
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4 dell’Avviso, produce la Domanda secondo il modello D (“Precompilato”) in un unico file contenente le 
informazioni inserite nel Formulario e l’elenco dei documenti (file) allegati. 

Deve sempre essere allegata la “Scheda Tecnica” del Progetto da rendere secondo il modello 1 (“Editabile”). 
In taluni casi (si vedano le istruzioni specifiche) è necessario rendere i documenti redatti in conformità ai 
modelli 2 e 3 (“Editabili”). 

Una PEC all’indirizzo fornito dal Richiedente conferma il successo dell’invio ed è la data di tale PEC quella 
valida per il rispetto del termine per la presentazione della Domanda. 

2. Fase di Sottoscrizione dell’Atto di Impegno 

L’Atto di Impegno è redatto secondo il modello A (“Precompilato”).  

Una PEC informa il Beneficiario (il Beneficiario Mandatario in caso di Aggregazioni) che l’Atto di Impegno 
è a sua disposizione e da tale invio decorrono i termini previsti all’articolo 7 dell’Avviso per trasmetterlo a 
Lazio Innova debitamente sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante (indicato in 
intestazione) del Beneficiario (il Beneficiario Mandatario in caso di Aggregazioni), corredato dell’eventuale 
documentazione necessaria per il suo perfezionamento e indicata nell’articolo 1 del medesimo Atto di 
Impegno (quella che attesta l’assunzione irrevocabile degli impegni finanziari assunti da terzi in conformità al 
modello 3 o la costituzione dell’Aggregazione in coerenza con il testo allegato alla Domanda e con i contenuti 
minimi previsti all’Appendice 5 dell’Avviso). 

La PEC indica le modalità con cui è stato messo a disposizione del Beneficiario l’Atto di Impegno (allegato 
alla PEC medesima o mediante GeCoWEB Plus) e le modalità di trasmissione a Lazio Innova dell’Atto di 
Impegno sottoscritto (all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it o mediante GeCoWEB Plus). 

Come previsto all’art. 6 dell’Avviso in conformità alla normativa applicabile, i Beneficiari che sono Enti Locali 
devono produrre e quindi indicare nell’Atto di Impegno il CUP attribuito al Progetto, mentre nel caso di 
Beneficiari che sono Organismi del Terzo Settore provvede Lazio Innova.  

3. Fase di Richiesta di Erogazione per SAL o saldo 

Anche per presentare le richieste di erogazione è necessario utilizzare la piattaforma GeCoWEB Plus che al 
termine del caricamento dei documenti previsti produce la richiesta di erogazione secondo il modello R 
(“Precompilato”) in un unico file contenente le informazioni inserite nella piattaforma e l’elenco dei documenti 
(file) allegati. 

In taluni casi (si vedano le istruzioni specifiche) è necessario rendere le dichiarazioni di cui ai modelli 2, 3 e 4 
(“Editabili”).  

Come stabilito all’articolo 7 dell’Avviso i documenti da caricare sono diversi a secondo della tipologia di 
richiesta di erogazione. 

Per la richiesta di erogazione del primo SAL (30%) occorre caricare su GeCoWEB Plus: 

1. il verbale di consegna dei lavori, 

2. il contratto di appalto,  

3. il Quadro Economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento. 

Per la richiesta di erogazione del secondo SAL (30%) occorre caricare su GeCoWEB Plus: 

1. la dichiarazione del direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento 
dei lavori stessi. 

Per la richiesta di erogazione a saldo (20% o minore importo dovuto) occorre caricare su GeCoWEB Plus: 

1. la documentazione attestante il collaudo o il certificato di regolare esecuzione, 

2. l’atto di definizione e approvazione della spesa complessiva effettivamente sostenuta per la 
realizzazione del Progetto,  

3. una dettagliata relazione finale contenente:  
 la descrizione dettagliata delle attività/interventi realizzati, dei tempi di realizzazione, del livello di 

raggiungimento degli obiettivi e che, in caso di parziale realizzazione degli interventi, ne motivi le 
relative ragioni; 
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 la rendicontazione analitica delle spese sostenute, impegnate e liquidate per ciascun intervento, 
con le copie degli atti di impegno, atti di liquidazione adottati, relativi giustificativi (fatture ecc.) e 
mandati di pagamento quietanzati. 

Ulteriori informazioni riguardanti la documentazione di rendicontazione sono contenute nel documento “Uso 
di GeCoWEB Plus e documenti di rendicontazione” pubblicato sull’apposita pagina dedicata all’Avviso del 
sito internet www.lazioinnova.it. 

Attenzione ! 
Le fatture relative alle spese sostenute per il Progetto e la documentazione 
che ne attesta il pagamento devono indicare chiaramente il CUP! 

4. Firma Digitale 

Tutti i documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale dal Legale Rappresentate del Richiedente o 
Beneficiario oltre che dall’eventuale altro soggetto previsto dalla legge (es. direttore dei lavori). 

Attenzione ! 
La piattaforma GeCoWEB Plus, ove è richiesto siano caricati dei 
documenti con Firma Digitale, impedisce il caricamento di file che non 
abbiano i formati stabiliti per tali documenti. 
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MODELLI EDITABILI 

Modello 1 – Scheda Tecnica 

Istruzioni specifiche 

Lo schema di Scheda Tecnica è piuttosto semplice e riporta alcune informazioni sintetiche ed integrative 
rispetto quelle contenute nel Progetto Preliminare (o Definitivo o Esecutivo se disponibili) da allegare alla 
Domanda e le informazioni fornite nel Formulario (riguardanti perlopiù le attività realizzate o da realizzarsi 
nell’Immobile Confiscato). 

Ovviamente tali informazioni integrative devono essere coerenti con quelle summenzionate fornite con 
riferimento al medesimo Progetto e, in casi particolari, può risultare necessario adattare tale schema, le 
tabelle e le indicazioni previste. 

Fac-simile 

Avviso  

RISTRUTTURAZIONE DI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMANILITA’ 
ORGANIZZATA 

SCHEDA TECNICA 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO  

Titolo  

Responsabile Unico 
del Procedimento 

 

CUP  (Se già attribuito) 

2. IMMOBILE CONFISCATO OGGETTO DEL PROGETTO  

Indirizzo (Comune, Indirizzo, Provincia, CAP) 

Dati catastali  

Acquisizione in 
proprietà  

(Cedente, estremi dell’atto e data) 

Assegnazione (Assegnatario, estremi dell’atto e data) 

Mq. (se non specificato coperti e scoperti, si intende coperti) 

Tipologia  

 Appartamento in condominio 

 Abitazione indipendente 

 Villa 

 Fabbricato rurale 

 Box, garage, autorimessa, cantina 

 Capannone 

 Locale per attività sportive 

 (Altro, specificare) 

3. COSTI DEL PROGETTO E COPERTURE FINANZIARIE 
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+ Totale Quadro Economico  

- costi derivanti da autoproduzione, lavori in economia, autofatturazione o 
sostenuti nei confronti di Parti Correlate (*) 

 

- IVA e altri costi di natura fiscale non ammissibili   

- interessi passivi e qualsiasi altro onere accessorio di natura finanziaria (*)  

= Totale Costi Ammissibili del Progetto  

* da indicare e quindi sottrarre dal Quadro Economico solo se in esso inclusi. 

NOTA SULL’IVA 

Nel caso di Beneficiari che sono Organismi del Terzo Settore (vale a dire quelli di cui alla lettera C 
dell’articolo 2 dell’Avviso) che non hanno sottratto l’IVA dal Quadro Economico come costo non ammissibile 
(in tutto o in parte), deve essere compilata, sottoscritta e caricata su GeCoWEB Plus l’apposita dichiarazione 
resa in conformità con il modello 2. 

4. COPERTURE FINANZIARIE 

Copertura finanziaria dei Costi ammissibili del Progetto (Euro) % 

Cofinanziamento del Progetto con risorse proprie del Beneficiario    

Cofinanziamento del Progetto con contributi concessi da altri enti 
pubblici o privati, di cui: 

  

(specificare per ciascun contributo di terzi)    

+ Totale Cofinanziamento del Progetto   

+ Contributo Regionale Richiesto (*)   

= Totale Coperture = Costi Ammissibili del Progetto  100% 

* La percentuale indicata in questa cella è quella poi da riportare nel Formulario come “percentuale di 
contributo richiesto” nell’omonimo riquadro presente nella scheda “Progetto”. 

NOTA SUL COFINANZIAMENTO DEL PROGETTO  

Nel caso di Cofinanziamento con risorse proprie del Richiedente che è un Ente Locale indicare se tale 
copertura finanziaria è già prevista nel proprio bilancio di previsione o come e quando si intende provvedere 
(allegare idonea documentazione). Nel caso di finanziamenti di terzi allegare l’idonea documentazione 
amministrativa o contrattuale (atto di concessione di un contributo pubblico, contratto di sponsorizzazione, 
donazione, altro).  

 
 
 

5. CRONOPROGRAMMA 

Indicare le attività necessarie per arrivare alla pubblicazione delle procedure di selezione degli operatori 
economici contraenti per la realizzazione del Progetto (es. formalizzazione impegni di terzi, incarichi di 
progettazioni, indagini, altro; ottenimento autorizzazioni. Indicando precisamente di quale impegno, incarico o 
autorizzazione si tratta). 

Attività  
(indicare giorni di calendario a partire dalla Data di Concessione del Contributo) 

gg.  
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(aggiungere le righe necessarie) 

Pubblicazione delle procedure di selezione  

NOTE (indicare criticità, concatenamenti, interferenze, etc.): 

 
 
 

Indicare in mesi la durata prevista per giungere alla sottoscrizione dei contratti e quindi quella per la 
realizzazione e completamento (funzionalità) del Progetto. 

Attività mesi 

Procedure di gara  

Realizzazione dell’investimento  

(utilizzare più tabelle ove siano previste diverse procedure di gara e investimenti) 

6. TIPOLOGIA DI ORGANISMO DEL TERZO SETTORE 

Da specificare nel caso il Richiedente sia un Organismo del Terzo settore di cui alla lettera C dell’articolo 2 
dell’Avviso. 

Tipologia di Organismo del Terzo Settore 

 Organizzazione di volontariato    

 Associazione di promozione sociale 

 Ente filantropico 

 Cooperativa sociale  

 Rete associativa  

 Società di mutuo soccorso 

 Associazione  

 Associazione di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349;  

 

 Comunità terapeutica o centro di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309 

 

 Fondazione o altro ente di carattere privato, diverso dalle società, costituito per il perseguimento, 
senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in 
via esclusiva o principale, di una o più attività “di interesse generale” in forma di azione volontaria o di 
erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o 
servizi; si intendono “di interesse generale” le attività di cui all’articolo 5, comma 1, del d.lgs. 
117/2017  

 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello 2 – Dichiarazione relativa alla indetraibilità IVA 

Istruzioni specifiche 

Il modello prevede le dichiarazioni da rendersi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 da parte del Legale 
Rappresentante del Richiedente, in sede di Domanda, e poi del Beneficiario, in sede di richiesta di 
erogazione, che è un Organismo del Terzo Settore, nel caso l’IVA sia un costo in quanto non è in alcun 
modo detraibile, in tutto o in parte, per effetto della disciplina fiscale a lui applicabile.  

Attenzione ! Qualora tale documento non sia allegato al sistema GeCoWEB Plus, Lazio 
Innova riterrà ammissibile solo l’imponibile. 

Il modello prevede che il Richiedente e il Beneficiario indichino la disciplina fiscale che non consente la 
detraibilità dell’IVA, totale (100%) o parziale (percentuale inferiore al 100%).  

Attenzione ! Le dichiarazioni mendaci rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 
28/12/2000 comportano le conseguenze previste dai successivi artt.  75, 
vale a dire la decadenza dall’agevolazione e il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni, e 76, vale 
a dire conseguenza penali rese più severe dall’art. 264 del D.L. 19 maggio 
2020 n. 34 

Fac-simile 

Avviso  

RISTRUTTURAZIONE DI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMANILITA’ 
ORGANIZZATA 

DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’INDETRAIBILITA’ IVA 

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: dichiarazione sull’indetraibilità dell’IVA a corredo della Domanda o richiesta di erogazione relativa 
al Progetto (denominazione Progetto). 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

codice fiscale  

in qualità di Legale Rappresentante di (denominazione legale della persona giuridica) 
 

con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

 Codice fiscale  

DICHIARA 
- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 

tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 
mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà”; 

CHIEDE 
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che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) sui costi del Progetto da rendicontare sia considerata un costo 
ammissibile, in quanto 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

(cancellare la dizione non pertinente e nel caso di indetraibilità parziale indicare la % di indetraibilità) 

 è interamente non detraibile (100%) per effetto della disciplina fiscale applicabile al Richiedente e 
Beneficiario è precisamente: 

 è parzialmente non detraibile, nella misura del ____ % per effetto della disciplina fiscale applicabile al 
Richiedente e Beneficiario è precisamente: 

(cancellare le dizioni non pertinenti e completare) 

 in quanto è applicabile ed è applicato il regime contabile e fiscale forfetario di cui ai commi da 54 a 89 
dell’art. 1 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità per l’anno 2015) e ss. mm. e ii.. 

 in quanto viene svolta attività esente da IVA ex art. 10 del DPR 633/72. 

 altro (specificare)__________________________________________________. 

E SI IMPEGNA A 

comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire a modificare la presente 
dichiarazione. 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello 3 – Dichiarazione circa potenziali conflitti di interesse 

Istruzioni specifiche 

Il modello prevede le dichiarazioni da rendersi da parte del Legale Rappresentante del Richiedente ai sensi 
del D.P.R. 445 del 28/12/2000 circa l’esistenza di rapporti di parentela, affinità o coniugio che generano 
potenziali conflitti di interessi.  

Attenzione ! 
Qualora tale documento non sia allegato al sistema GeCoWEB Plus, il 
Beneficiario, sottoscrivendo la Domanda (D) o la richiesta di erogazione (R), 
dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 di non 
avere i rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e 
Personale e di Lazio Innova S.p.A., con le conseguenze previste dalla 
legge in caso di dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e 
conseguenze penali). 

Fac-simile 

Avviso  

RISTRUTTURAZIONE DI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMANILITA’ 
ORGANIZZATA 

DICHIARAZIONE CIRCA POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSE 
 
Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 

Oggetto: Dichiarazione sui potenziali conflitti di interessi a corredo della Domanda o richiesta di erogazione 
relativa al Progetto (denominazione Progetto). 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo)  
in qualità di Legale Rappresentante di*:   
(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

VISTI 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

 la deliberazione della Giunta Regionale del 1° aprile 2021 n. 177 “Adozione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione per gli anni 2021-2023”; 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che, “per quanto a sua diretta conoscenza” alla data della sottoscrizione del presente documento 
SUSSISTONO nei confronti del o dei Legale Rappresentanti del Richiedente o Beneficiario  indicati in 
tabella i rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali di seguito indicati con Dirigenti o 
Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale e di Lazio Innova S.p.A.  
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Nome e cognome del Legale 
Rappresentante interessato 

Nome e Cognome parente 
dirigente o funzionario 

Rapporto di parentela 

   

   

   

(inserire ulteriori righe se necessario) 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello 4 - Dichiarazione di annullamento fattura elettronica 

Istruzioni 

Il presente modello va compilato, sottoscritto con Firma Digitale del Legale Rappresentante del Beneficiario 
e quindi caricato sulla piattaforma GeCoWEB Plus prima di procedere all’invio delle richieste di erogazione di 
SAL e saldo, quando non sia stato possibile indicare su ogni Titolo di Spesa oggetto di rendicontazione (in 
particolare sulle fatture elettroniche), il CUP e/o la dicitura relativa all’annullamento 

Avviso: Recupero di Beni Immobili confiscati alla Criminalità Organizzata 
Spesa rendicontata imputata al Progetto: … euro”. 

Fac-simile 

Avviso 

RISTRUTTURAZIONE DI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMANILITA’ 
ORGANIZZATA 

 DICHIARAZIONE DI ANNULLAMENTO FATTURA ELETTRONICA  

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: documentazione a corredo della richiesta di erogazione con rendicontazione (SAL o saldo) del 
contributo concesso a valere sull’Avviso Riposizionamento Competitivo RSI, in relazione al 
Progetto agevolato di cui al numero identificativo GeCoWEB Plus ………. 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante di (denominazione legale della persona giuridica) 
 

con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

 Codice fiscale  

DICHIARA 
- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 

tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 
mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà”; 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

con riferimento all’obbligo di apporre, su ogni Titolo di Spesa oggetto di rendicontazione, il CUP …………. e 
la dicitura relativa all’annullamento  
 

Avviso: Recupero di Beni Immobili confiscati alla Criminalità Organizzata 
Spesa rendicontata imputata al Progetto: … euro”. 
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 che data l’origine elettronica1 delle fatture indicate nella tabella sottostante non è in condizione di apporre 
la suddetta dicitura sugli originali, in quanto dal medesimo non detenuti; 

 che con riferimento alle singole fatture rendicontate nella richiesta di erogazione presentata e di seguito 
indicate, la quota parte imputata al Progetto non è stata utilizzata per ottenere altri finanziamenti pubblici; 

 che con riferimento alle singole fatture rendicontate nella richiesta di erogazione presentata e di seguito 
indicate, si impegna a non utilizzare la medesima quota parte imputata al Progetto per ottenere altri 
finanziamenti pubblici; 

Fornitore 
N° 

 Fattura  

Data  

Fattura 

Importo   

Imponibile 
IVA 

Importo totale 
Fattura 

Importo 
imputato al 

progetto 

              

              

              

              
(aggiungere ulteriori righe quanto necessario) 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

 

  

 
1 Per fattura elettronica s’intende un documento digitale elettronico prodotto in formato .xml, secondo gli standard tecnici definiti da Sogei, 
il cui contenuto deve essere nel tempo immutabile e non alterabile 
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MODELLI PRECOMPILATI DAL SISTEMA GeCoWEB Plus 

Modello D – Domanda  

Istruzioni specifiche 

Il modello viene autocomposto direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra 
virgolette i dati già acquisti e a formulare le dichiarazioni da rendersi ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000, tra cui quelle relative al rispetto dei requisiti previsti all’articolo 2 e all’appendice 2 dell’Avviso, 
selezionando le alternative indicate a seconda del soggetto Richiedente (come illustrato nel fac-simile tra 
parentesi e in corsivo blù). 

Attenzione ! 
Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Si ponga quindi la massima attenzione nell’effettuare le scelte corrette in 
sede di compilazione del Formulario, in particolare con riferimento alla 
regolarità contributiva (DURC), nella piena consapevolezza che la relativa 
dichiarazione potrà essere oggetto di verifica.  

Nel testo della Domanda sarà riportata in maniera alternativa, una delle due 
dichiarazioni circa la regolarità contributiva di seguito riportate nel fac-simile, in 
coerenza con la scelta effettuata in sede di compilazione del Formulario 
su GecoWEB Plus.  

Fac-simile 

Avviso  

RISTRUTTURAZIONE DI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMANILITA’ 
ORGANIZZATA 

DOMANDA  
 
Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB Plus «NPROTOCDOMANDA» del 
«DATAPROTOCDOMANDA» per l’accesso ai contributi previsti dall’Avviso “Ristrutturazione di beni 
immobili confiscati alla criminalità organizzata”.  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» 
residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA»  
in qualità di Legale Rappresentante del richiedente «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica 
«FORMAGIURIDICA» con sede legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° 
«CIVICOSEDELEGALE» Comune «COMUNESEDELEGALE», CAP «CAPSEDELEGALE», Provincia 
«PROVSEDELEGALE», C.F. «CODFISCSOGGRICH»  

CHIEDE 

la concessione del contributo previsto dall’Avviso, per la realizzazione del Progetto definito in dettaglio nel 
Formulario «NPROTOCDOMANDA» in oggetto e nei suoi allegati; 

E A TAL FINE DICHIARA 
- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso; 

- di aver preso visione della informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di 
protezione dei dati personali in appendice 3 all’Avviso e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati 
personali sono stati comunicati a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura 
amministrativa disciplinata dall’Avviso; 
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- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 
tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 
mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà”; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze 
dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova, alla valutazione di idoneità da parte della Commissione di 
Valutazione e all’approvazione, mediante determinazione, da parte della Direzione Regionale Affari 
Istituzionali e Personale; 

- che la documentazione allegata al Formulario è conforme all’originale. 

(solo in caso di Richiedenti che sono Organismi del Terzo Settore, la seguente dichiarazione viene 
precompilata all’interno del Formulario a seconda di quanto indicato nella Scheda “Anagrafica”) 

 E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il Richiedente: 

- è in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, accertabile mediante acquisizione 
del DURC. 

(oppure) 

- non è soggetta agli obblighi in materia di regolarità contributiva e quindi di non è tenuta all’iscrizione presso 
nessun Ente previdenziale o assistenziale.  

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata  

(in tutti i casi) 

a. che l’Immobile Confiscato oggetto del Progetto non è stato oggetto di interventi di ristrutturazione, 
manutenzione e/o recupero edilizio finanziati in tutto o in parte con contributi concessi dalla Regione Lazio 
nei 5 anni precedenti la pubblicazione dell’Avviso; 

(in caso di Richiedenti che sono Organismi del Terzo Settore) 

che il Richiedente: 

b. è un Organismo del Terzo Settore, vale a dire uno dei soggetti di cui dell’articolo 48, comma 3, lettera 
c), del d.lgs. 159/2011, in lettura coordinata con l’art. 4 del Dlgs n.117/2017 (Codice del Terzo Settore), 
come definiti in Appendice 1 all’Avviso; 

c. è iscritta nell’albo o registro, statale o regionale, ove previsto dalla rispettiva normativa di settore statale 
o regionale vigente;  

d. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, non è sottoposto a fallimento 
o, a partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non si trova in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii.,  186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e, a partire dal 16 maggio 2022, dall’art. 95 
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del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 
155; 

e. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 
procedura penale, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, vale a dire: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 
D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

f. non è stato soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. non ha reso, ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri procedimenti, 
dichiarazioni mendaci; 

h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 
questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 
di cui sia stato destinatario il richiedente; 

i. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

j. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 
e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 
contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare 
osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge 
Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii. 

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata  

che in qualità di Legale Rappresentante del Richiedente: 

a. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
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b. che, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del 
D.Lgs.18 aprile 2016, n.50, è destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 5; 

c. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei confronti di altri 
Legali Rappresentanti del Richiedente, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale o di Lazio Innova 
S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti o, “per quanto a sua diretta conoscenza”, 
nei confronti di altri Legali Rappresentanti del Richiedente, rapporti di parentela o affinità entro il secondo 
grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale o di 
Lazio Innova S.p.A. PUNTUALMENTE INDICATI NEL DOCUMENTO 3, che allegato al Formulario 
GeCoWEB costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

d. non ha reso e “per quanto a sua diretta conoscenza” altri Legali Rappresentanti del Richiedente non 
hanno reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri 
procedimenti; 

e. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né “per 
quanto a sua diretta conoscenza” sono soggetti a tali sanzioni altri Legali Rappresentanti del 
Richiedente;  

f. non sussistono nei suoi confronti e “per quanto a sua diretta conoscenza” nei confronti di altri Legali 
Rappresentanti del Richiedente, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del 
D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

(in tutti i casi) 

SI IMPEGNA A 

a. comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento intervenuto successivamente alla 
presentazione della Domanda che incida sul possesso anche di uno solo requisito dichiarato ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, aggiornando la relativa dichiarazione; 

b. sottoscrivere e trasmettere a Lazio Innova l’Atto di Impegno entro 15 giorni dal suo ricevimento.  

«Legale_Sottoscritto» 
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello A – Atto di Impegno 

Istruzioni specifiche 

L’Atto di Impegno viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus in conformità al seguente fac-simile, 
che provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già acquisti o risultanti all’esito della procedura. 

Il testo tra parentesi tonde (…) in corsivo blu riporta le regole che saranno seguite nella compilazione per 
adattare il testo.  

Una PEC informa il Beneficiario che l’Atto di Impegno è a sua disposizione e da tale invio decorrono i termini 
previsti all’articolo 7 dell’Avviso per trasmetterlo a Lazio Innova debitamente sottoscritto con Firma Digitale 
dal Legale Rappresentante (indicato in intestazione) del. 

La PEC indica le modalità con cui è stato messo a disposizione del Beneficiario l’Atto di Impegno (allegato 
alla PEC medesima o mediante GeCoWEB Plus) e le modalità di trasmissione a Lazio Innova dell’Atto di 
Impegno sottoscritto (all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it o mediante GeCoWEB Plus).  

                                                                                                                    
Attenzione ! 

L’Atto di Impegno deve essere inviato debitamente sottoscritto entro i 
termini indicati nell’articolo 6 dell’Avviso, vale a dire entro 15 giorni dalla 
PEC che informa della sua messa a disposizione.  

Fac-simile 

ATTO DI IMPEGNO 
Il sottoscritto “nella sua qualità di legale rappresentante di «Richiedente_Attuale.RAGIONESOCIALE», con 
sede legale in «Richiedente_Attuale.INDIRIZZO», «Richiedente_Attuale.CIVICO», 
«Richiedente_Attuale.CAP»,  «Richiedente_Attuale.COMUNE», («Richiedente_Attuale.PROVINCIA»), 
Codice Fiscale n. «Richiedente_Attuale.CODICEFISCALE»  

(di seguito “Beneficiario”) proponente il Progetto denominato «TITOLO_PROGETTO» identificato dal 
Formulario GeCoWEB Plus numero «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» e oggetto della Domanda 
inviata il «Domanda.DATAPRENOTAZIONE»  sull’ Avviso “Ristrutturazione di Beni Immobili Confiscati alla 
Crimanilità Organizzata” di cui alla Det. n. «n.DET AVV» del «Data.DETAVV » e concesso con la Det. n. 
«n.DET CONC» del «Data.DETCONC» – CUP «Domanda.CODICECUP»  

PREMESSO CHE 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 887 del 25 ottobre 2022 allegato A è stata destinata la somma 
di 1.007.845,30 Euro dell’annualità 2022 per la concessione di contributi per la realizzazione di Progetti 
per la riqualificazione di Immobili Confiscati ubicati nel Lazio da parte degli aventi titolo ivi identificati, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della L.R. 5 luglio 2001, n. 15; 

- l’Avviso “Ristrutturazione di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata”, approvato con la Det. 
«n.DET AVV» del «Data.DETAVV » e pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLAVV» del «Data.BURLAVV », 
definisce le condizioni per la concessione e l’erogazione dei suddetti contributi; 

- in data «Domanda.DATAPRENOTAZIONE» il Beneficiario «Richiedente_Attuale.RAGIONESOCIALE», 
ha presentato Domanda di contributo sull’Avviso Pubblico “Ristrutturazione di beni immobili confiscati 
alla criminalità organizzata” contraddistinta dal numero di protocollo 
«Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» 

- con la Det. «n.DETCONC» del «Data.DETCONC » pubblicata sul BUR Lazio «n.BURLCONC» del 
«Data.BURLCONC» (Data di Concessione) il Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali e 
Personale ha approvato gli elenchi dei Progetti ammessi e del relativo contributo concesso; 

- il Progetto, identificato con il Formulario GeCoWEB Plus identificato nelle premesse 
«Domanda.NUMEROPROTOCOLLO», è stato ammesso e finanziabile per l’importo di «CONTR.CONC», 
nella misura del «%CONTR.CONC» del costo ammesso del Progetto pari a «SPESA.AMMESSA»  euro. 

Tanto premesso e considerato il Beneficiario prende atto e si impegna nei confronti della Regione 
Lazio e nei confronti di Lazio Innova S.p.A. a rispettare quanto riportato negli articoli di seguito 
indicati: 

Art. 1 
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MODALITÀ 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto di Impegno. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno da parte del Beneficiario, lo stesso prende atto che Lazio 
Innova erogherà il Contributo concesso al Beneficiario, secondo le modalità previste dall’Avviso e dal 
presente Atto di Impegno. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario dichiara di essere consapevole delle 
condizioni che regolano la concessione del conttributo e degli obblighi di corretta utilizzazione, nonché delle 
responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla 
violazione delle condizioni poste dal presente Atto di Impegno e nell’Avviso. 

Art. 2 

OGGETTO DELLE ATTIVITÀ 

Il presente Atto di Impegno è sottoscritto al fine di dare attuazione a quanto previsto con Determinazione 
«n.DETCONC» del «Data.DETCONC » pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLCONC» del «Data.BURLCONC» 
(Data di Concessione), per la realizzazione del Progetto ammesso relativo alla Domanda del Beneficiario 
identificato dal Formulario GeCoWEB Plus «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» sull’Avviso 
“Ristrutturazione di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata”, approvato con la Det. «n.DET AVV» 
del «Data.DETAVV » e pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLAVV» del «Data.BURLAVV». 

Art. 3 

IMPEGNI DEL BENEFICIARIO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, inoltre, il Beneficiario si impegna espressamente a: 

a. realizzare il Progetto presentato e approvato come da documentazione prodotta in sede di Domanda, in 
osservanza dei principi di buona fede e correttezza di cui agli artt. 1175 e 1375 c.c. ed entro il termine 
previsto nel cronoprogramma di cui alla Scheda Tecnica allegata alla Domanda e comunque entro 18 mesi 
dalla Data di Concessione, vale a dire entro il «TERM.PROGETTO».  

b. adempiere a tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 
2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e in particolare ad utilizzare 
per le movimentazioni finanziarie inerenti il Progetto i seguenti conti correnti dedicati: 

IBAN Presso la Banca 

  

              (Inserire ulteriori righe se necessario) 

Ai sensi dell’art. 3 co. 7 della Legge 136/2010 citata, il Beneficiario individua di seguito le persone delegate 
ad operare sui sopraindicati conti: 

Nome e cognome:  

codice fiscale:  

nato a:  

il:  
 

      (Replicare per ogni ulteriore nominativo) 

c. rispettare le tempistiche e gli obblighi previsti nell’Avviso e nell’Atto di Impegno; 

d. mantenere il possesso dei requisiti soggettivi previsti nell’art. 2 dell’Avviso e dall’appendice 2 ivi richiamata; 

e. comunicare eventuali modifiche sopravvenute dal momento della presentazione della richiesta di 
agevolazione; siano esse modifiche di carattere tecnico, finanziario, organizzativo o qualsiasi altro 
cambiamento che modifichi il Progetto rispetto ai dati comunicati in fase di presentazione della richiesta 
anche rispetto ad aggiornamenti di dichiarazioni nel caso in cui, tra la data di presentazione della richiesta 
e la data di erogazione dell’agevolazione eventualmente concessa, siano intervenuti eventi che rendano 
obsolete le dichiarazioni rese; 
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f. comunicare realizzazioni parziali e rinunce o altro fatto che possa pregiudicare la gestione o il buon esito 
del Progetto; 

g. rispettare i limiti di cumulo del cofinanziamento del medesimo Progetto previsti dall’art. 3 dell’Avviso; 

h. assicurare che sia conservata presso i propri uffici, la documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
riguardante il Progetto, compresa quella inviata in copia a Lazio Innova, nonché la documentazione 
relativa al loro utilizzo o destinazione, per 5 anni dalla data di erogazione del contributo, fermo restando il 
rispetto della normativa contabile, fiscale e tributaria applicabile. Tale documentazione deve essere 
conservata in originale, in copia autenticata, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 
versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

i. acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti da Lazio 
Innova dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali o europei al fine di verificare le condizioni 
per il mantenimento dell’agevolazione; 

j. accettare gli obblighi previsti dalla Disciplina Trasparenza, vale a dire: 

 accettare le pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (codice fiscale e 
nominativo o ragione sociale), dell’importo del Contributo concesso ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013;  

 effettuare la descrizione sintetica del Progetto agevolato, richiesta dall’art. 27 del D.lgs. 33/2013, 
mediante un link all‘indirizzo internet fornito dal Beneficiario in sede di richiesta. Lazio Innova è 
comunque autorizzata a pubblicare la descrizione sintetica del Progetto come inserita dal Richiedente 
a tal fine nel Formulario GeCoWEB Plus; 

 nel caso di Beneficiario di diritto privato, informare del percepimento del Contributo concesso, ai sensi 
dell’art. 1 commi 125 e ss. della Legge. n.124 del 4 agosto 2017 (come modificati dal D.L. 30 aprile n. 
34 e relativa legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58); 

k. informare il pubblico sul contributo ottenuto, con le seguenti modalità: 

 fornendo sul proprio sito web, laddove esistente, una breve descrizione del Progetto, compresi le 
finalità e i risultati, evidenziando il Contributo ricevuto e riportando il logo della Regione Lazio; 

 collocando almeno un poster con informazioni sul Progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno 
finanziario e riporti il logo della Regione Lazio, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area 
d'ingresso dell’Immobile Confiscato oggetto del Progetto; 

l. fornire qualsiasi informazione richiesta per verificare e valutare l’efficienza e l’efficacia, anche in termini di 
impatto ambientale, dell’intervento pubblico disciplinato dall’Avviso; 

m. garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nonché 
rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

n. restituire l’eventuale contributo indebitamente fruito, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse 
prodursi alla Regione o a Lazio Innova S.p.A. a causa della mancata o incompleta realizzazione del 
Progetto e gli interessi applicabili come meglio specificato all’art. 9; 

La violazione degli obblighi sopra elencati può comportare, nella misura in cui integri una delle fattispecie 
previste dall’art. 8 dell’Avviso, gli effetti previsti dal medesimo articolo.   

Art. 4 

CONTRIBUTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che è previsto il 
riconoscimento del contributo nella misura massima indicata nella premessa che sarà erogato secondo le 
modalità previste al successivo art. 6. 

Art. 5 

DURATA ED EFFICACIA 

Il presente Atto di Impegno ha efficacia giuridica dal momento della sua sottoscrizione con Firma Digitale 
da parte del Beneficiario e cesserà ogni effetto solo a seguito della verifica da parte di Lazio Innova S.p.A. 
della regolare ed integrale esecuzione degli obblighi assunti dal Beneficiario. 
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Art. 6 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che l’erogazione del 
Contributo spettante verrà effettuata da Lazio Innova, mediante bonifico bancario a favore del Beneficiario, 
successivamente all’invio della richiesta di erogazione e all’esito positivo della verifica della richiesta e della 
documentazione a corredo che come stabilito all’art. 7 dell’Avviso è la seguente: 

(per i Progetti di importo non superiore a 20.000 Euro)  

Per la richiesta di erogazione a saldo (80% o minore importo dovuto): 

1. la documentazione attestante il collaudo o il certificato di regolare esecuzione, 

2. l’atto di definizione e approvazione della spesa complessiva effettivamente sostenuta per la realizzazione 
del Progetto,  

3. una dettagliata relazione finale contenente:  
 la descrizione dettagliata delle attività/interventi realizzati, dei tempi di realizzazione, del livello di 

raggiungimento degli obiettivi e che, in caso di parziale realizzazione degli interventi, ne motivi le relative 
ragioni; 

 la rendicontazione analitica delle spese sostenute, impegnate e liquidate per ciascun intervento, con le 
copie degli atti di impegno, atti di liquidazione adottati, relativi giustificativi (fatture ecc.) e mandati di 
pagamento quietanzati. 

(per i Progetti di importo pari o superiore a 20.000 Euro)  

Per la richiesta di erogazione del primo SAL (30%): 

1. il verbale di consegna dei lavori, 

2. il contratto di appalto,  

3. il Quadro Economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento. 

Per la richiesta di erogazione del secondo SAL (30%): la dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 
raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori stessi. 

Per la richiesta di erogazione a saldo (20% o minore importo dovuto): 
1. la documentazione attestante il collaudo o il certificato di regolare esecuzione, 

2. l’atto di definizione e approvazione della spesa complessiva effettivamente sostenuta per la realizzazione 
del Progetto,  

3. una dettagliata relazione finale contenente:  
 la descrizione dettagliata delle attività/interventi realizzati, dei tempi di realizzazione, del livello di 

raggiungimento degli obiettivi e che, in caso di parziale realizzazione degli interventi, ne motivi le relative 
ragioni; 

 la rendicontazione analitica delle spese sostenute, impegnate e liquidate per ciascun intervento, con le 
copie degli atti di impegno, atti di liquidazione adottati, relativi giustificativi (fatture ecc.) e mandati di 
pagamento quietanzati. 

(per tutti i Progetti)  

Le fatture relative alle spese sostenute per il Progetto e la documentazione che ne attesta il pagamento 
devono indicare chiaramente il CUP.  

Le richieste di erogazione per SAL o saldo sono prodotte da GeCoWEB Plus, in conformità al modello R ina 
Allegato all’Avviso, dopo che il beneficiario ha caricato sulla piattaforma le dichiarazioni previste nel 
medesimo Allegato e la documentazione prevista. 

L’invio della richiesta di erogazione a saldo deve avvenire entro i 60 giorni successivi al termine ultimo per la 
realizzazione del Progetto, in cui possono essere completati i pagamenti dei costi ammissibili, vale a dire 
entro il «TERM.RIC.SALDO».  

Eventuali proroghe del termine per l’invio della richiesta di erogazione a saldo possono essere concesse 
esclusivamente a fronte di richiesta scritta del Beneficiario, che attesti le motivazioni della richiesta di proroga. 
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Le richieste di erogazione devono essere sottoscritte digitalmente dal Legale Rappresentante del 
Beneficiario, e quindi inviate tramite la piattaforma GeCoWEB Plus con la medesima procedura prevista per 
l’invio della Domanda. La piattaforma invia automaticamente al Beneficiario una PEC di conferma, la cui data 
è quella valida per il rispetto dei termini per la presentazione della richiesta di erogazione di saldo. 

Qualora le richieste di erogazione a saldo non siano presentate entro i termini e con le modalità sopra indicate, 
Lazio Innova invia al Beneficiario una comunicazione, invitandolo a adempiere entro 30 giorni, fermo restando 
che il Progetto deve essere stato completato (data ultima fattura), salvo sia stata concessa una proroga, entro 
il termine di 18 mesi dalla Data di Concessione. Decorso infruttuosamente tale ulteriore termine, Lazio Innova 
propone alla Direzione Regionale la revoca del contributo concesso, applicando la procedura prevista al 
successivo articolo 8.  

Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura amministrativa sulla richiesta di erogazione e sulla 
relativa documentazione a corredo, anche mediante sopralluogo e riservandosi la facoltà di richiedere 
qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria. Il termine per l’invio delle integrazioni richieste 
è fissato in 10 giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. Decorso tale termine la verifica è realizzata 
sulla base della documentazione disponibile.  

In particolare, Lazio Innova effettua i controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000. Resta fermo, così come stabilito dall’art. 71 del 
medesimo D.P.R., che tali dichiarazioni saranno verificate nei casi di fondato dubbio sulla loro veridicità e 
anche successivamente, con l’applicazione, nel caso di dichiarazioni mendaci, della decadenza dai benefici e 
delle sanzioni penali, rispettivamente previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., come da ultimo rese 
più severe per effetto dell’articolo 264 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34.  

Ai fini dell’erogazione, verrà applicato quanto previsto dall’art. 31, comma 3, del D. L. n. 69 del 21 giugno 2013 
convertito, con modificazioni, in Legge n. 98 del 9 agosto 2013. Pertanto, in caso di irregolarità contributiva, si 
procederà alla trattenuta, dal certificato di pagamento, dell’importo corrispondente all’inadempienza 
evidenziata dal DURC disponendo la compensazione dei debiti previdenziali fino alla loro concorrenza. Resta 
ferma l’applicazione delle semplificazioni e delle moratorie tempo per tempo vigenti anche per effetto 
dell’emergenza economica dovuta alla pandemia da Covid-19. 

Qualora Lazio Innova ravvisi che il Progetto realizzato possa alterare gli obiettivi, l’oggetto e l’impianto 
complessivo del Progetto e comunque gli elementi rilevanti per la valutazione, si applica quanto previsto 
all’articolo 7 nel caso di richiesta di variazione. 

L’importo complessivo del Contributo erogato non può essere in alcun caso superiore: 
 a quello inizialmente concesso o già successivamente rideterminato; 
 al prodotto tra l’importo delle spese ammissibili effettivamente sostenute per il Progetto e la percentuale 

di contributo richiesta, quest’ultima è il complemento al 100% del cofinanziamento ai costi ammissibili del 
Progetto previsto dal Beneficiario e tenuto in considerazione per il criterio di valutazione di cui alla lettera 
C) della tabella di cui all’articolo 5 dell’Avviso. 

La richiesta di erogazione è, in ogni caso, subordinata alla sottoscrizione e alla trasmissione del presente Atto 
di Impegno nel rispetto dei termini, forme e modalità previste dall’Avviso. 

Art. 7 

MODIFICHE E VARIAZIONI AL PROGETTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, il Beneficiario si impegna a realizzare il Progetto 
conformemente a quanto previsto nell’Avviso e nel presente Atto di Impegno, e a quanto rappresentato nel 
Formulario GeCoWEB e nei suoi allegati. 

Il Beneficiario, inoltre, è consapevole che non può apportare modifiche e/o variazioni al Progetto approvato 
di cui al presente Atto di Impegno salvo quelle concesse dalla Direzione Regionale Affari Istituzionali e 
Personale previa richiesta scritta del Beneficiario che ne attesti le motivazioni. 

Art. 8 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ATTO DI IMPEGNO 
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Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che Lazio Innova si riserva 
di apportare modifiche e/o integrazioni al presente Atto di Impegno a seguito di disposizioni normative, che 
dovranno essere espressamente sottoscritte dal Beneficiario a seguito di disposizioni normative. 

Potranno essere altresì apportate modifiche o integrazioni al presente Atto di Impegno o di uno dei suoi 
allegati su richiesta motivata del Beneficiario previa espressa autorizzazione da parte di Lazio Innova e, nei 
casi previsti dall’Avviso, previa autorizzazione dalla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale. 

Art. 9 

RINUNCIA, REVOCA E RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il Beneficiario con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno è consapevole che l’eventuale rinuncia, 
che non potrà comunque avvenire oltre il termine per la conclusione del Progetto agevolato, non pregiudica 
gli effetti del provvedimento di revoca, qualora il procedimento di revoca sia stato già avviato ai sensi 
dell’articolo 7 della L. 241/90.  

Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del DPR 445 del 28/12/2000 nel caso 
di dichiarazioni mendaci, il provvedimento di concessione del Contributo sarà revocato dalla Direzione 
Regionale Affari Istituzionali e Personale su proposta di Lazio Innova che provvederà, altresì, alla successiva 
formale comunicazione all’interessato, nei seguenti casi: 

a. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, acquisizione e mantenimento dei requisiti 
soggettivi previsti nell’art. 2 dell’Avviso e nell’Appendice 2 ivi richiamata; 

b. il Beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, anche con 
riferimento ad altri procedimenti amministrativi; 

c. mancata realizzazione del Progetto entro 18 mesi dalla Data di Concessione, salvo proroga autorizzata 
ai sensi dell’articolo 1. In caso di realizzazione parziale del Progetto la Direzione Regionale può disporre 
una revoca parziale; 

d. mancata presentazione della richiesta di erogazione a saldo e della relativa rendicontazione di spesa e 
della documentazione prevista entro i termini di cui all’articolo 6; 

e. il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche abbiano riscontrato l’esistenza 
di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti al vero, o incompleti per fatti insanabili imputabili 
al Beneficiario; 

f. il Beneficiario che non è un ente pubblico non ottemperi agli obblighi di pubblicità sul Contributo ricevuto 
sensi dell’art. 1 commi 125 e ss. della Legge. n.124 del 4 agosto 2017 (come introdotti dal D.L. 30 aprile n. 
34 e relativa legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58), qualora ricada nel caso della restituzione 
integrale del beneficio ivi prevista al comma 125 ter;  

g. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso;  

h. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al beneficiario dall’Avviso o dall’Atto d’Impegno.  

Resta salva la facoltà della Regione Lazio di valutare nuovi casi di revoca, con particolare riguardo a gravi 
irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, oltre al provvedimento di 
revoca, conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 

Al verificarsi di una o più cause di revoca, Lazio Innova, esperite le procedure di cui agli artt. 7 e 8 della Legge 
241/90, trasmette alla Direzione Regionale la proposta per l’assunzione del provvedimento definitivo di 
revoca, e provvede, se del caso, al recupero delle somme erogate e non dovute, anche ricorrendo alla 
riscossione coattiva o alla compensazione di cui all’art. 6 della L.R. n. 8 del 24/12/2010. 

La dichiarazione di revoca del Contributo determina l’obbligo da parte del Beneficiario di restituire le somme 
indebitamente fruite.  

Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o penale, 
Lazio Innova e Regione Lazio si riservano di esperire ogni azione nelle sedi opportune.  

Art. 10 

RINVIO E DEFINIZIONI 
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Per tutto quanto non previsto nel presente Atto di Impegno faranno testo le disposizioni contenute nell’Avviso 
nonché le vigenti disposizioni di legge in quanto applicabili e compatibili con la natura del rapporto così 
instaurato. 

Le parole nel testo con la lettera maiuscola e in grassetto sono definite nell'Appendice n. 1 all’Avviso. 

IL Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello R – Richiesta di erogazione  

Istruzioni Specifiche 

Il modello viene autocomposto direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra 
virgolette i dati già acquisti e a formulare le dichiarazioni da rendersi ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000, tra cui quelle relative al rispetto dei requisiti previsti all’articolo 2 e all’appendice 2 dell’Avviso, 
selezionando le alternative indicate a seconda del soggetto Richiedente (come illustrato nel fac-simile tra 
parentesi e in corsivo blù). 

Attenzione ! 
Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Attenzione ! La richiesta di erogazione di saldo deve essere inviata entro i termini 
indicati nell’Avviso e puntualizzati nell’Atto di Impegno. 

Fac-simile 

Avviso  

RISTRUTTURAZIONE DI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA CRIMANILITA’ 
ORGANIZZATA 

 RICHIESTA DI EROGAZIONE 

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: Richiesta di erogazione del contributo concesso a valere sulla «DENOMINAZIONEBANDO», in 
relazione al progetto identificato con il prot. n. «NPROTOCDOMANDA», a titolo di 
«TIPOEROGAZIONE» 

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» 
residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA»  
in qualità di Legale Rappresentante del Beneficiario «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica 
«FORMAGIURIDICA» con sede legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° 
«CIVICOSEDELEGALE» Comune «COMUNESEDELEGALE», CAP «CAPSEDELEGALE», Provincia 
«PROVSEDELEGALE», C.F. «CODFISCSOGGRICH»  

CHIEDE 

l’erogazione del Contributo a titolo di «TIPOEROGAZIONE» come da richiesta di erogazione finalizzata sul 
sistema GeCoWEB Plus in data «DATAFINALIZZAZIONESAL». 

DICHIARA 

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 
tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 
mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà”; 

- di aver preso visione della informativa privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in 
appendice 3 all’Avviso e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono stati comunicati 
a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura disciplinata dall’Avviso; 

- di essere consapevole che l’erogazione del contributo richiesto è subordinata alla verifica dei costi 
effettivamente sostenuti e della correttezza della documentazione amministrativa presentata.  
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E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art. 76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante 

sopra indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

a. che le informazioni e la documentazione relativa ai Costi Effettivamente Sostenuti è stata inserita nella 
piattaforma GeCoWEB Plus, codice identificativo «NPROTOCDOMANDA», di seguito riportate per intero, 
è conforme ai documenti originali conservati presso gli uffici ed è a disposizione in caso di controlli ed 
ispezioni; 

b. che le modalità di pagamento utilizzate rispettano le norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 
previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge 
n. 217/2010); 

c. che i Costi Effettivamente Sostenuti non derivano da autoproduzione (inclusi i costi per lavori in 
economia e i costi interni capitalizzati) o autofatturazione da parte del Beneficiario e non sono state 
sostenuti, a meno non siano Spese Trasparenti, nei confronti di Parti Correlate o altri soggetti partecipanti 
all’Aggregazione. 

(in caso di Richiedenti che sono Organismi del Terzo Settore) 

che il Richiedente: 

a. è un Organismo del Terzo Settore, vale a dire uno dei soggetti di cui dell’articolo 48, comma 3, lettera c), 
del d.lgs. 159/2011, in lettura coordinata con l’art. 4 del Dlgs n.117/2017 (Codice del Terzo Settore), come 
definiti in Appendice 1 all’Avviso; 

b. è iscritto nell’albo o registro, statale o regionale, ove previsto dalla rispettiva normativa di settore statale o 
regionale vigente;  

c. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, non è sottoposto a fallimento 
o, a partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non si trova in stato di liquidazione 
coatta o di concordato preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,  
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e, a partire dal 16 maggio 2022, dall’art. 95 del codice 
della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

d. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 
procedura penale, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, vale a dire: 
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 
D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  
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 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

e. non è stato soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false 
dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all’erogazione di 
contributi o sovvenzioni pubbliche né che si trovino nelle condizioni di cui alla precedente lettera e); 

g. non ha reso, ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri procedimenti, 
dichiarazioni mendaci; 

h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 
questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 
di cui sia stato destinatario il richiedente; 

i. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

j. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 
e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 
contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare 
osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 
18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii. 

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata  

che in qualità di Legale Rappresentante del Beneficiario: 

a. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

b. che, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del 
D.Lgs.18 aprile 2016, n.50, è destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 5; 

c. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta conoscenza” nei confronti di altri 
Legali Rappresentanti del Beneficiario, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale o di Lazio Innova 
S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti o, “per quanto a sua diretta conoscenza”, 
nei confronti di altri Legali Rappresentanti del Beneficiario, rapporti di parentela o affinità entro il secondo 
grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale o di 
Lazio Innova S.p.A. PUNTUALMENTE INDICATI NEL DOCUMENTO 3, che allegato al Formulario 
GeCoWEB costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

d. non ha reso e “per quanto a sua diretta conoscenza” altri Legali Rappresentanti del Beneficiario non 
hanno reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri 
procedimenti; 

e. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né “per 
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quanto a sua diretta conoscenza” sono soggetti a tali sanzioni altri Legali Rappresentanti del 
Beneficiario;  

f. non sussistono nei suoi confronti e “per quanto a sua diretta conoscenza” nei confronti di altri Legali 
Rappresentanti del Beneficiario, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del 
D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

(in tutti i casi) 

SI IMPEGNA A 

a. assicurare che sia conservata presso i propri uffici, la documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
riguardante il Progetto, compresa quella inviata in copia a Lazio Innova, per 5 anni dalla data di erogazione 
del Contributo, fermo restando il rispetto della normativa contabile, fiscale e tributaria applicabile. Tale 
documentazione deve essere conservata in originale, in copia autenticata, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica; 

b. acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti da Lazio 
Innova dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali o europei al fine di verificare le condizioni 
per il mantenimento dell’agevolazione; 

c. restituire l’eventuale contributo indebitamente fruito, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse 
prodursi alla Regione o a Lazio Innova a causa della mancata o incompleta realizzazione del Progetto e 
gli interessi applicabili come meglio specificato all’art. 9 dell’Avviso; 

d. accettare gli obblighi previsti dalla Disciplina Trasparenza, vale a dire: 

 accettare le pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (codice fiscale e 
nominativo o ragione sociale), dell’importo del Contributo concesso ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013;  

 effettuare la descrizione sintetica del Progetto agevolato, richiesta dall’art. 27 del D.lgs. 33/2013, 
mediante un link all‘indirizzo internet fornito dal Beneficiario in sede di richiesta. Lazio Innova è 
comunque autorizzata a pubblicare la descrizione sintetica del Progetto come inserita dal Richiedente 
a tal fine nel Formulario GeCoWEB Plus; 

 informare il pubblico sul sostegno ottenuto, con le seguenti modalità: 
- fornendo sul proprio sito web, laddove esistente, una breve descrizione del Progetto, compresi le 

finalità e i risultati, evidenziando il Contributo ricevuto e riportando il logo della Regione Lazio; 
- collocando almeno un poster con informazioni sul Progetto (formato minimo A3), che indichi il 

sostegno finanziario e riporti il logo della Regione Lazio, in un luogo facilmente visibile al pubblico, 
come l'area d'ingresso dell’Immobile Confiscato oggetto del Progetto. 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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